LEGENDA

Delimitazione delle aree in dissesto
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ESONDAZIONI E DISSESTI MORFOLOGICI DI CARATTERE TOR RENTIZIO
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TRASPORTO DI MASSA SUI CONOIDI
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IV delle
18/2001

Aree a rischio idrogeologico molto elevato (Titolo

Norme di attuazione del PAI approvato con D.C.I. n.
- art. 30 delle Norme di attuazione della VBP)

Zona l

Zona 2

individuati

Con la dicitura "PAI" sono indicati i dissesti gia

dal PAI approvato con D.C.I. n. 18/2001
(art. 6 delle Norme di attuazione della VBP)

uviali
T. Stura)

Area interessata dalla delimitazione delle fasce fl

(vedi tav. 16 - Carta delle fasce fluviali - Bacino

Limite di bacino idrografico

Limiti amministrativi

la L.R. 36/1997

Accordo di Pianificazione ai sensi dell'art. 57 del
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